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Non sappiamo se fu a ricordo di questa prima impressione giovanile che
egli assunse piú tardi nel corso delle sue battaglie giornalistiche ner Nord-
America lo pseuilonimo di < Mentana r.

La giovanile simpatia per i repubblicani è confermata dalla testimonjanza
di un suo concittaclino e contemporaneo:

< Gigi Galleani - un bell'ingegno, pur troppo sofiocato da una vita bur-
rascosissima - continuò la sua via. Scrittore effi.cacissimo, oratore di
rara facondia, terribile sia che tenesse la penna s impug.nasse la spada,
piú temerario che coraggioso, dalle serene meditazioni di Giuseppe Maz-
zini è passato all'adorazione fervente di carlo Marx e di x'erdinand.o Las-
salle, per finire fra i ruoli dell'anarchia internazionale r 5.

X'u probabilmente a Torino che il Galleani, giovane irrequieto e impetuoso,
si incontrò col movimento operaio rivoluzionario, uscito dalla scuola
della Prima rnternazionale 6. Ma la prima attività il Galleani la svorse
a vercelli e nelle p],ashe circostanti, con grande rammarico della famiglia.
Racconta Ettore Croce ?: < Il padre, un religioso monarchico, un deioto
dei Principi di Piemonte e Re di Sardegna, vide con orrore la lue sower-
siva propagarsi nella fedele vercelli e fremé di raccapriccio il giorno in
cui dové costatare come l'untore principale e migliore fosse ploprio il
figliuol suo > 8.

E molti anni piú tardi, nel corso del processo del 'g4, il Galleani, denun-
ciando un arbitrario arresto del padre awenuto due anni prima per
iniziativa del Questore di Genova, dichiarerà trattarsi di < un monar-
chico di trentamila cotte, il quale non vede di buono che la famiglia
reale > e.

In famiglia non ulanearono contrasti. La sorella ricorda che Luigi veniva

6 
_ !!a Seúa - Strenne a.sti, abbmati pet it 1896 (a. XXrD, yercelli, îipo$afla Gollsrau e Ugo,

1896, pp. 95 (YrBro, I contemporanei, pp. 86-95).
6 It Ga.lleanl stesso conferma questa ipotesi ticoralando d.i avet conosciuto verso ll 1882 a
Torino rnel cenacolo irtequieto dei pionieri) I'internazionalista fote[tino efreOo Uaii.-Cfr.L, G.ó.Lr,EANr, Gugliebno Castellano, in Cronaca sooaersioa del 81 ottobre 190g, ripr. in lùrcr
G,A,ÌLEANr, Fi,gure e fr,guri, Newar'k, L'Adúr1nta dei, Reliattari, 19g0, p. 68.
su questo periodo torinese le notizie in nostro possesso sono molto scarse non avendo potuto
consultare né I'archivio dell'università, di rorino né la collezione del giornale prmimui tuus,
al qlra,le si dice che il Galleani abbia colìaborato.
7^^Ertona_Cnocú, Net dmici,tio coatto. Noterelle di un relegato. Lipari, Tip. pasquale Conti,
1900, vol. II, pp. ZOO. (Contiene anche profili di Luigi labbìi, Temistoóle ùonticeili, Amedeo
Boschi, Galileo Palla, Aurelio Paganelli,-Giuseppe ToúeIi, Giuéeppe Cozzani eil altri).t Il pgdlg fu, mal$atlo le sue opinioni potitiche, un attivo mutualista. eft. Regolamento Gc-
nerq,le-d,egli operai, d,i, Yercelli per mutuo socaorso ed, istruziorc, Veîcelli, Tip. G. M. Monferti, 1889,
p-p. g8i Associúzioru Generale d,eqli Operai di Yercetli. Statuto Organito e negolaînenao Intetno,
Vercelli, Tip. Chiais, 1892.
s Dibattínento ilo,Da,nti, al ?ribunale di Genwa. Dal Cataîo, Genova, numeri dal 21 uaggio alI grusqo 1894.
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mento come una baldracca ) e ammoní gli altri che avrebbe preso a fru-
state il primo che avesse osato provocarlo.
Altri duelli egli sostenne a Torino nel periodo universitario 15 finché sua
madre non intervenne a persuaderlo dell'assurdità, di questi gesti r0.

Ma l'indole del Galleani se era fiera, era anche generosa.

Al processo di Genova il teste sopra citato illustrava un altro lato della
personalità del Galleani ricordando che egli chiese con 18 compagni di
andare a Napoli per il colera del 1884 e non avendo potuto realízzare
questo proposito, si prodigò come infermiere nel Lazzaretto di Vercelli 1?.

Sulla successiva attività giornalistica del Galleani apprendiamo ancora
dalf ignoto contemporaneo 18: < Quando lll Libero Operaiof precisamente
sia morto non so: so che nel mese di febbraio dell'anno dopo [1884]
ne prendeva il posto L'Auanti 

- il quale aveva per simbolo < un'Erinni
scapigliata, con la machera in pugno e la fiaccola alzata> 

- ed inco-
minciò ad accentuarsi l'idea demagogica, per opera specialmente di Gigi
Galleani, uno dei nomi piú spiccati, e piú noti ilella giovane scapiglia-
tura politica vercellese di quei tempi. L'accentrazione toccò il punto
culminante ne La Boie!, pubblicatosi nel 1885 coi tipi n'oppa-Pedretti di
Palestro, d.eclinò nella idealistica e teoretica Idea Nuoua, stampata dal
X'acchinetti 

- 
nella quale si esplicavano la mente elettissima, l'animo

nobile ed il generoso cuore del povero Carletto Bottino, un amico ca-
rissimo, awocato, pensatore, sociologo idealista, un fiore delicato, che
ebbe vita breve e sofierente, e pur esalò profuni delicatissimi e scomparve
nel Lauoro, che alle aspirazioni teoriche preferí la pratica dell'applica-
zione cooperativa >.

Abbiamo citato questa breve rassegna del giornalismo vercellese per dare
un quadro dell'ambiente in cui operò il Galleani fra il socialismo umani-
tario a fond.o radicale e il socialismo empirico a fondo mutualista dal-
l'altra.
Dei giornali segnalati abbiamo ritrovato due numeri di La Boie! (a. L

n. 1 del 25 maggio 1885, n. 2 del 4 giugno 1885) fortemettte caratterizzati
dalla personalità del Galleani che ne è anche ilirettore responsabile.
Porta come sottotitolo le parole < grido dei lavoratori > e Ia nxo,nchette

15 Uco FEDEr,r, ,oc. ciú. (riporta la notizia da un non meglio indicato profilo biograflco, a
firma F.G., apparso sul Martello di New York).
16 UGo FEDErr, loc. cit. (îipoúa la, notizia dalla nota biogtaflca di cui al n, 14).
r7 Da1 Dibattimento cit.
18 VrsIo, op. cit.,p.92. Il clonista cosí conclude sul Nostro: r Ramingò qua e là per l'Duropa,
conferenziere, impiegato, operaio; fu piú di una volta in carcere, sempre Comè agitatore anatchico,
e condannato ultimamente a Genova 

- era impiegato in uno stabilimento a SampietdareDs -lconta ora la pena in un reclusorio di Patma ".
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la lettera è datata vercelli, 9 agosto 1888) e la redazione prende le difese
del suo collaboratore con una nota che appare sullo stessi numero sottoil titolo Per un conxpa,gno.

sul n. del 9 settembre (a. I, n. 1T) una corrispondenza da vercelli datata
30 agosto, dal titolo Per un marilocheo, a firma G.g. (Gigi Galleani) è
sicuramente del Nostro.
Il giornale tiene ora una linea favorevole arI'organizzazione (cfr. art.
organízzi',,moci nel n. del 26 agosto 1888, a. I, n. rb) e sostiene la ne-
cessità, che gli anarchici partecipino al congresso del partito operaio
rtaliano convocato a Bologna per il settembré 1cfr. Il congresso o'peraio
d'i Bologna ed, il Partito comunista anarch,ico nel n. del 2 sett. lggg,
a-' r, n. 16). a rappresentare il giornale viene incaricato Luigi Galleani
che rappresenta anche la sezione di verceli. il congresso si tJnne a Bo-
logna nei giorni 8-9-10 settembre.

Nel resoconto pubblicato su Il nascio operaio di Milano (n. del 22-28
settembre 1888) Galleani viene spesso ricordato come ( il rappresentante
la sezione di vercelli>._x'ra l'altro vi si legge: <margrado u'nà splendido
discorso pronunciato dal rappresentante ra sezionò d.i vercell'i, viene
approvata una mozione che lascia libere Ie sezioni di partecipare alle
lotte elettorali amministrative l.

!i fr:l!: all'equilibrio fra le opposte tendenze legalitarie e antilegalitarie
che si bilanciano nel movimento operaio, ra tattióa dei riformisti i quella
di non pretendere una presa di posizione ufficiare circa la partecipalione
alle elezioni ma di rimettere ogni d.ecisione alra base. E si questà piano
gli anarchici, rivendicanti I'autonomia delle sezioni, -r"ogooà presi'sulla
parola e costretti a lasciar passare, sia pure in sede amminisirativa, il
metodo elettorale.
A Bologna tuttavia il Galleani, incaricato di rappresentare anche il
giornale anarchico La Questione sociale di x'irenze, 

-ditende 
con fermezza

non solo la tradizionale linea antiparlamentare degli anarchici ma anche
l'originario apoliticismo rivoluzionario del p.O.I. io.

Ne abbiamo una testimonianza nella Rerazione der nostro rappresentante
Lu'igi 

-G^alleani 
al congresso d,el partito operaio tenuto & Bologià nei giorni

8,9, 70 settembre 1888. Ai compogni ditla Federazione d,eí"GruppiZnor_
chici d,i Torino (La Nuoua Gazzetta operaia, a. I, n. ZO e 2l dóf SO sett.

20 G'-Mj,reconnÀ nel suo stutlio su-Il mouimenlo operaio ital,iano attrrauerco i, congreasi operaie socialísti, accenna ad una nartecipazione aer ca.nèani, cime'rappresentante o"ti" íóóà- oéí r,u-voratori di vercerli, ar B" còngressò del pu"titóópJiiio iirú"oo, tenutosi a pàvia il 18-19 set-tembre 188?. Ma su quesra pi.t"cipuzió"" no:"-"iúúú6'iiìi a"1iàÀiiió-uouaLl
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Con un gran bacio

Luigi >.

Ma pochi giorni dopo è arrestato_dalra porizia svizzeta e consegnato alla
frontiera alla polizia ita]iana'?'. venne ierò riberato io ,"goito'oìì amni-
stia del 23 novembre 1890 ,2. Riattrav-ersata clandestinairente lu f"oo-
tiera., presso Como, per recarsi al congresso di Capolago 1+_O g;ai; lgeryvi giunge a lavori quasi uitimati ze.

circa l'attività di Galleani_ clop9 it congresso di caporago abbiamo vario
test'imonianze, la prima del Galleani stesso che in un nelcrologio dedicato
a cipriani scriverà 2e: <Al,convegno anarchico di capolago ,r-"1 ai"à-u."
del1890fnel gennaio del r89I. x.a.r.1si era srabiliro ànu Siprruoil;;i;*"
col redattore di questo foglio avessero a fare un vasto giro di propa-
ganda e di preparazione rivoluzionaria dal piemonte uitu si"lL, 

"otparticolare officio di tastare il terreno, di sondare i compagni misliori
per serietà ed attività, di_stringerli in una salda catena, .ut""o rd ufrpro-
fittare poi di questo ordito alla prima occasione: ma quel turrorà'"nu
1:..1!" dato i migliori frutti rimase frammentario per lÉ solite ,"gio"i
d'indole economica >.

rnfatti si ha notizia solo di.un giro di conferenze in Toscana organizzato
dal giornale Sempre Auanti di Livorno s0.

rmportante invece la partecipazione del Galreani al comizio rnterna-
zionale pei diritti dei lavoratoii, tenuto il 12 aprile 1g9r al teat.o aena
Cannobiana di Milano.
A questo comizio temuto dalla borghesia e dale autorità come una prova
generale del_ 1o ìVraggio, parteciparono in gran numero associazioni di
mestiere, leghe di resistenza,.co"lglr-ti operaf fratellanze aúigian", gr"ppi
socialisti e anarchici, circoli radicali e-repubblicani di tutia, rtalia. rn-
viarono Ia loro adesione noti esponenti del movimento democratico,

26 LuIct FÀBBRr, ,oc. cir.
21 E. Cg,ocn, Ioc. eit.
28 lurcr FaBBRr, ,oc. cir.
29 lurct GaLr,n/rNt. Amilcar
fipt, in Fisure e figuri cit,, o. l"{o,oo"u 

1844-1918, it Cronaca sootersíta tlel 20 apdle 1918

80 cfr. uco rl.Dnrt, Luigi Galleani, it L'ad,unata deí neÍrattdîi del 28 novembre 1958.
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Piazza Santa Croce ed ai conseguenti arresti, il giornale non vedrà la
luce eil il partito prenderèr, consistenza solo su piano locale con la costi-
tuzione dli alcune fedlerazioni regionali.

Anche il Galleani viene arrestato ed imprigionato nelle carceri di Ales-
sandria dalle quali viene tuttavia d"imesso, sembra, senza processo 3a.

Quindi si trasferisce a Sampierdarena dove gi impiega presso una ditta di
simpatizzanli, i fratelli Tardito 35.

Qui il Galleani ha la visita di Pietro Gori, conosciuto al Comizio Interna-
zionale di Milano 36; Gori viene a proporgli un piano d'azione da con-
durre contro la corrente legalitaria al prossimo congresso d.i Genova.
Galleani lo accetta.

Eccolo infatti nell'agosto del 1892 alla Sala Sivori. È il tribuno itegli
anarchici. Il resoconto ufrciale pubblicato dalla Lotta il'i classe, organo
dei riformisti, riferisce che ad. una invettiva lanciata tla Turati contro gli
anarchici, il Galleani si levò < chieclendo ragione dell'insulto > 37. Sempre
un testimone della parte avversa riferisce che il Galleani fu < il piú ac-
ceso ostruzionista > 38.

Dopo il congresso e la scissione fra socialisti e anarchici, il Galleani con-
tinua la propria attività politica nel Genovesato e particolarmente a
Sampierdarena 3e.

Nel novembre del 1893 gli anarchici cli Carrara lo invitano a recarsi in
quella città per tenervi una serie di conferenze fra i cavatori a0. Ma a
Genova è in corso una violenta ofiensiva poliziesca contro gli anarchici,
che richiecle la presenza del Galleani nella città.
Il giorno 28 ilicembre 1893 sul Cafaro di Genova nella cronaca della
città veniva pubblicata una lettera aperta < all'Ecc.mo Procuratore Ge-
nerale presso la Corte d'Appello e agli ill.mi signori giudici d'fstruzione
presso il Tribunale Civile e Penale di Genova > al.

34 Cfi. L. Gar,r,EANr, P. Gori, cil. Questa circostanza è un po' oscura, poiché il Galleani scrive
di esser€ uscito di carcere poco plima delÌa visita dei Gori che salebbe awenuta ( nel settembre
dell'anno successivo,, cioè nel 1892, quando ( doveva aver luogo tra giorni il congresso di Ge-
nova r (che, com'è noto fu tenuto nell'agosto di quell'anno).
35 Cfr. Lurcr I.ABF;I.:L, Luigi Galleani, cit.
36 Anche la datà di questa visita è incerta. Yerli n. 34.
31 Cft. Lotta d.i clússe, Milano, 20-21 agosto 1892.
38 Cfr. CAnlo G\Bos, Cacciú úIle d,eleghe, in Genooa 1892. Nascita d,et, partito socialistd ita,liúno,
Milano, Aaanti,t,1952, pp. 30-31.
39 Qui andò a visitarlo Max Nettlau, Cfî. Luigí Galleanî, nei ricordi di M. Nettlau, in Adunata
deí, Refrattari del 17 gennaio 1932.
40 Uco înDrltf, Luígi Molinarí e glí aorenimenti. del gennaío 1894 o, Camare, i\ Moaimenb
op er aio, nov embre-dicembre I 952.
at Cfr, Il Cafraro, Genova, 28 dicembÌe 1893.

454



99F

'lp oruaarynoq?c I€p ossecoJd I€ 3À-rl"lor elzllou eI eîlnî oEEeIJl dD

oro+îrd osour€J I <IurllouroN orulld roîts8a1drnr ere rusall€'e 1 olenb p
ossa.rd ese-toua8 eluercreunuoc I 'o1rpre;, ola8uy oco^ul Q lpuocos r €J[

'ocrqcr€uB olnuo^rp r^rosso.p a €+srl€Icos Bp

orocr€c ur o?tsr+uo arossa rp €r€rqcrp IptsrO oJIopY o1e1ndurr.1 'eapr ons ol

q8.reqEol'qr1od elrou €l olos oqc arer€rqcrp € euall orur11n,1son$ 't11es

-nt o*o"nlp 'urerqcseg opl€qooI_ 'o11erog ruuts^orp 'oqurolog auoppo
,ermeo g oú€lorr0,rlouEoE.rop eddesnrp'oulq€I€g €alpuY' euteT _tuuv 

tr

-orp ,rqccezugd orputsssolY roc€llod oIuoEnU 'ruee11ep ouos rurrrd r erg
'tssnccB.Il€ lau€r?so outsr€lqcrp Is aqc oroloc e ecr+1od apoJ orol €l a?ualnB+

-rcrldse'óuu.rerqcrp oqc o.roloc :rddm8 enp^ur 'esr'l'rp uou €ur-'€+ul+slp Q

li*+"d*l qEep Lp; e1 ,otc"**n" € l?sorr€ r1E o1n8ose eq erzrlod €l gqclocl

'<r o1e1ndur,1lop ouu€cs ol €unqrrî tsun ur arts?nur n :ossacold Iop osroc Iou

-e.ilO+ oqc €++opuoc tp €aurl e1 udrcrlue a^( orr€uorznlo^lJ oclqcl€u€_ )) ouloc

à**.1* à* ecgrlenb 
'k 

"srr1" 
rp erzrlsnr3 ) rp auorzrugap e,rrsseldruoc t1

o1los rcrpnrE"iòo. t tcgrlenb :€srcar o a^arq Q rlr€oll€O rp euorzrsodep e1
'(u.touep rp uocrec) ( €orpuY(+u€S

u1 > epuodsrr ( ioîB+rcl" o^o0 ) €pu€Tuop oltsn+Ir e11e ounclen$ 'r1e1ndur

t1È"p àrtoq*àortà1o,,1 €rcuruloC 'or8Eeur 6z lap 0I aro oII€ eld'e 1s €zuolpn

ir*ria L1 'arqqe8 
"np 

,.1 rsnlqculr ouos '96 r o++os ounclenb '1uu€ 08 I
oî?os r++n? rsenb 'r1e1ndq IIO 'rur.rEe11e; 'rp€sog 'uop €Iîuole^ o srueJ

.rerl ouoS.reura rltnb r tr;: 'r1eco-t,r€ r?uo^ uaq Bp olsoduroc 3 isoJlp 
€flop

or3o11oc 11 'tr"rttqttnc o r+€plos e.r; 'ecrlqqnd €zroJ lp o1e'redde,1 oruroug
'zÌ osrs

-sy.p a+ro3 e11op ozzeled lou ouolsecc_o,1^.rad rsogra;:str1 'eleunquJ Iop

ouorzas 
"I^ 

€IIs t1,t",tùp 'lOgt Inp ou8nr8 rp op€cap uurrrd t1 a orE8eur

rp op€cop €ml+F.I 
""y 

ét1o^* rs '(rcrqcreuu tp auorzvzztveEro ruSo e1u1

oue,tecglltnb eqc rlue8r-n r88al e1 opuoces) < eronburlop B ouorztsrcoss€ )

1p 1q*1od.q e tq*1."tt" rcrqcr€u" 98 Iap < ouossecord > 1'oqetuerqc n;

à*ò" io ,ossacoid II .o1ts+sarr€ ts.Àruo^ ruEalI€O I oqcus odop otlurol ocod

ons e1 a*ed e 'rur.rnlsonb rap a €rnlsanb qÀ"fr:;1ff{t'"Tti;*3lll3l
r,rrd riocsn,rq rop'oun 'euerup.rerdueg 1p tueelep o1€co^^€.T> :elored

éir""6 ooc ét"11o1 €llap ouolz€cllqqnd €l €^tscur+snlE 'eurpro,p o lcrr+B^

-Josuoc ruorzlsod errdord ol o+€rurqclp ra^B po ruolzn+lîsl ol osra'l' oursrl

-€ol 1p euoisàegord €un o+tszuv € re-te odop 'eleu.ror8 lop ouolz€por €rI

'€.îîrc sllou r+Bn?+o3:o'tcrqcltsu€ rroî"ero^€l

rp llsorre rîuocor runcl€ orîuoc elselord ts+Brqr^ 
"un 

oual+troc o ru€ollep

i3to1 *p ts+€turg Q '868I orquocrp 96 'euo.reprardureg e1t1tp 'ere11a1 e1



neo-impressionista, col quale il Galleani aveva avuto rapporti e discus-
sioni d'arte (il Nomellini, nelle sue lettere, chiamava < tègami > i propri
quadri,-e la polizia, intercettando la corrispondenza, sospettò trattarsi
di bombe), e altri.
A favore del Galleani deposero come testimoni il prof. Ettore Molinari,
il chimico di fama modiale, libertario d'idee, e Giovanni Lerda, il noto
socialista ligure. a favore del Nomellini depose Telemaco signorini,
venuto appositamente da n'irenze anche a nome di Giovanni Éattori.
Galleani fu assai pugnace nel corso di tutto il dibattimento, si sostituí
spesso agli awocati, rimbeccò abilmente il P. M., mise in imbarazzo i
testi a carico, smascherò gli intrighi della Questura imbastiti sulle infor-
mazioni di confidenti e di agenti provocatori.
Poiché I'artefice di tutta la montatura poliziesca era stato il euestore di
Genova, siro siri, il Galleani non mancò di postillarne la deposizione con
le parole < Ci vuole la sua faccia ! >. Alla replica del euestìre < La mia
faccia può stare di fronte alla sua e a molte altre >, il Galleani pronta-
mente reagí: n Si, ma Ia sua impallidendo, la mia no >. Al presidente
che gli domandava: <che avete a rispondere a coloro che vi accusano
di essere il capo della compagnia? n rispose: < euando sarò anarchico
come il P. M. aìlora avrò i galloni del partito, per ora i misi sompagni
non mi hanno accusato che di essere un fiaccone e un poltrone ).
Dopo la requisitoria del P. M., a difesa del Galleani pa,rlò pietro Gori,
che, già, c-oinvolto nel processo dalla polizia, era stato prosciolto in Ca-
mera di Consiglio a3. L'orazione difensionale, elevata e smagliante, ha
un momento di intensa commozione quando Gori viene a parlare dei
suoi rapporti personali col Galleani: <A Luigi Galleani resla, è vero,
una grande colpa. si trova questa registrata nella ordinanza di rinvio
della camera di consiglio. o Galleani, tu avevi parlato quarche vorta,
me1!r9 passava col treno celere per la stazione di Sampierdarena, col
terribile agitatore anarchico milanese, Pietro Gori - sail queilo che le
Questure del Regno fanno incessantemente peilinare come ie?... All'in-
fuori di questi tremendi colloqui coll'amico di passaggio, sotto la tettoia
d'urra stazione, quale altro fatto concreto potete porre a carico del
Galleani? E se sono codesti intimi colloqui con lo spaventevore agitatore
milanese che maggiormente aggravano il Galleàni, perché mai i,odiato
babau della polizia fu prosciolto dall'accusa, e può oia, drappeggiandosi

€ cfr. r,oror G,{Ír,Ej.Nr, P. Gmi cit. Galleani, nel ricordare l'intervento di Gori al processo di
oenova, racconta che r Teresita Garibaldi ci mandava, allora, l,antivigiua aetta 

"rii".*u a"r
dibattimento, awisare che al Proc. Gen. comm. L^nzata era venuto dà Roma t,orainó ài non
avere pietà né clemenza per alcuno o.
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-A.lla flne della lettura d.el verdetto Pellaco esclama: < Contro tale sen-
tenza, noi mandiamo un saluto a De X'elice Giufirida >. E Galleani, che
si rifiuterà di ricorrere in appello a5: < Noi speriamo nella rivoluzione
sociale >.

X'uori del palazzo e lungo il muraglione dell'Acquasola una enorme folla
attende l'uscita dei condannati. Nel salire sul ca,îtozzoÍe Galleani grida:
<Vado in galera per i miei principii>..A.lcune donne gli rispondono:
<Siete innocente!Noi vi vogliamo bene; vadano in galera quelli della
Banca Romana >. Si forma una colonna che accompagna i detenuti alle
carceri di Sant'Andrea. I detenuti nei carri e la folla al seguito cantano
insieme l'Inno ilei Lauoratori. Le donne salutano coi fazzoletti dalle fi-
nestre. Al passaggio del corteo molti cittadini si levano il cappello a6.

Pier Carlo Masini

45 E. cRocE, op. ciÍ.
48 Il Galleani scontera, la pena detentiva nel reclusorio di Parma e quinrti verra inviato al
domicilio coàtto à Paútellelia, donde fuggirà, nel 1900. Sarà a Tunisi, in lgitto, quindi negli
Stati Uniti ove per quasi vent'anni combatterà le sue piú beìle battaglie a flanco tlei lavoratori
emiglati italiani. Espulso Del primo dopoguerta verrà in ltalia a ìottare contro iI fascismo frnché
non sarà arrestato, condannato, conflnatò, internato e morirà a Caprigtiola in Vai di Magîa il
4 qgvembte 1931. Su tutto questo successivo perioilo della sua vita si trovano copiose notizie
in--Uco_X'EDELr,Zuigi,callÌani,iLL'AdunatadiiRefrattari,daln.del?novembre 1953al n.del
17 apriìe 1954. Pet il periodo da noi studiato, da notare neì lavoro del tr'edeli qualche inesat-
t:zzà (il congresso di cenova deì 1892 non è del Pattito Operaio Italiano ma del Partito dei
Lavoratori Italiani, fondato al congresso di Milano tlel 189i; tr Auta a,ioirio d.el processo di
Geno_va, del 1894 è il 22 maggio e nm il 2 giugno) ed alcune circostanze non docume-ntate come
la collabo^razione del Galleani zl Proximus tuus tli Torino, al Cmbattiúrno ed al Nuooo Combat-
lwmo di Geno\à. Pur non avendo consultato questi giornati (e la consultazione sarà, indispensa-
bile per_deflnire la questione), non ritengo attènttibit-ó fu cóUúóurloni à"i-SuU"u; at Càmbat-
temo, ch.e era un foglio tadicale, diretto da Ulisse Barbieri.
Da chialire anche se fu Galleani, come sostiene il Fedeli, o il pellaco come si desume dal teso-
conto di Lottú di classe, ad opporii al CongresÀo al Cenovà aiia p.ópo*t" Oi stralciare tiaUo Sta-
tuto-Programma in discussione ta parte che si riferisce alla tatticaìlettorale.
Anche questo-nostro saggio, del resto, risente di alcune lacune, colmabili solo coD ùna ttiligente
indagine negli Atchivi di Stato di Torino e di Genova.
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